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Successo per il ritorno di Miss Mare a Mazara

Chiusi gli eventi estivi mazaresi
Flop per l’Oscar dello Sport

Vigili del fuoco senza tregua

Padellata 2018
Grande successo per la “Padellata 
2018” organizzata dalla Pro Loco con 
il patrocinio del Comune di Mazara 
del Vallo nell’ambito del Festino di 
San Vito...

Un “cocktail” naturale quando 
vi serve un pieno di energia

Di quante contrindicazioni avessero 
gli Energy Drink ne avevamo proprio 
scritto non molto tempo fa. Ma adesso 
che ritorniamo nelle palestre e anche 
con il cambio stagione...

Attività di orientamento 
dedicate ai 

Futuri Studenti UniPa
Il Centro Orientamento e Tutorato 
(COT) dell’Università degli Studi di 
Palermo ha organizzato una serie di 
attività di accoglienza, informazione, 
formazione e consulenza...

Sostegno alla disabilità ed 
alla non autosufficienza

La Federazione Movimento Noi Liberi 
Regionale non comprende a quali 
aspetti migliorativi si riferisce L’Onore-
vole La Rocca Ruvolo, in riferimento...
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Anche quest’anno l’estate sta 
per giungere al termine e 
viene da dire “un anno se ne 

va” e con essa gli eventi estivi della 
città di Mazara del Vallo. Molti i piccoli 
e piccolissimi eventi in città, gli unici 
eventi a distinguersi e uscire dalla pic-
cola e piccolissima programmazione 
dell’Amministrazione sono state la 
“Festa del Pane e della Pasta” con i 
suoi 40.000 visitatori in circa quattro 
giornate, nonostante in città ci fosse la 
presenza di un’altra manifestazione, 
“Mazara Food Fest”, a cui l’Ammini-
strazione ha dato il patrocinio gratuito, 
mentre la “Festa del Pane e della 
Pasta” ha avuto il patrocinio oneroso 
di 10.000 Euro, per coprire parte delle 

spese, inoltre quest’tanno abbiamo 
assistito anche al ritorno di Miss Mare, 
evento mancato a molti visto l’affluen-
za di gente nella centralissima piazza 
Mokarta che non riusciva 
a contenere le migliaia di 
persone accorse. Miss Mare 
per il suo ritorno in piazza 
ha deciso di sostenere un 
tema importante come il “NO 
alla violenza sulle donne” 
e hanno chiamato in causa 
personaggi della caratura di 
Massimo Boldi, Iva Zanicchi, 
Carmen Russo, Flavia Vento 
e tanti altri che hanno par-
tecipato alla manifestazione tramite 
video-messaggi durante la serata. 
Due eventi che per la loro affluenza 
hanno attirato l’attenzione e messo 
in ombra tutto il resto, a comincia-
re dall’“Oscar dello Sport”, evento 
fortemente voluto dall’Ammi-
nistrazione con un patrocinio 
oneroso di ben 12.000 Euro 
per una sola serata, in pratica 
l’Amministrazione ha pagato 
l’intero evento che ha visto una 
piazza della Repubblica semi 
vuota con qualche posto a se-
dere e con il Sindaco in prima 
fila a sottolineare l’importanza 
dell’evento per l’Amministra-
zione, un evento, a detta di chi 
commenta nei social network, 
deludente sotto ogni punto di 
vista a cominciare dagli ospiti, 

personaggi di un calcio e uno sport or-
mai molto lontano, di cui i giovani, che 
sono i più accaniti propugnatori dello 
sport, non conosco o quasi, insom-

ma un flop sotto ogni punto di vista. 
Altra manifestazione che ha destato 
interesse è lo storico, intramontabile 
e irrinunciabile per ogni mazarese: “Il 
Festino di San Vito”. Una sei giorni 
ricca di eventi, da quelli storici come 

la padellata e la sfilata a quadrivi 
viventi a quelli più moderni e attuali 
come quella organizzata dall’ENPA 
denominata “I Cani di San Vito” che 

si è svolta fra Corso Umberto 
I e Piazza della Repubblica e 
quest’anno caratterizzata an-
che dalla presenza del coro 
degli Alpini, voluti fortemente 
dalla Diocesi per il “Festino di 
San Vito” 2018 che ha visto 
alternarsi momenti culturali e 
di spettacolo che hanno fatto 
da cornice agli appuntamenti 
religiosi in onore di San Vito 
Martire, inoltre la Diocesi 

alle celebrazioni del Santo Patrono 
ha congiunto la festa della pace in 
occasione del centenario della fine 
del primo conflitto mondiale. L’ultima 
giornata del festino è stata caratte-
rizzata dal tradizionale imbarco della 

statua argentea del santo sul 
motopesca Schiavone, con 
traversata in mare e barche 
festanti al seguito. 
Terminata la traversata in mare 
la statua di San Vito è stata 
ricondotta in processione nella 
Chiesa di San Michele. Quella 
del 2018 è stata l’ultima pro-
grammazione estiva a firma del 
Sindaco Cristaldi per la città di 
Mazara del Vallo, l’anno pros-
simo ci aspettano le elezioni e 
con loro una nuova avventura 
amministrativa.

Chiusi gli eventi estivi mazaresi
Flop per l’Oscar dello Sport

Festa del Pane e della Pasta

Oscar dello sport

Festa di San Vito
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Genova, 
tra le mura 
dell’orgoglio

di 
Gaspare 
Stassi

Ciò che si scalfisce  
è la pura immaginazione,  
nella vociferata inquietudine  
del nulla. 
 
Il vociferare dell’ignoranza  
calpesta ogni animo  
nella crealtà del Creato  
irrisorio e mai vissuto.  
 
Ciò che si vive  
è irrisoria e ineluttabile  
umanità  
fragile... fragile... 
nel battistero di una rabbia  
nebulosa e sfatta. 
 
L’indignazione  
realtà antiquata  
ormai calpestata 
e dal mare capovolta. 
 
Nelle tempeste di fumo  
nero come il carbon... 
carbon di una neve  
tra le mura dell’orgoglio  
e l’egocentricita’* della sua anfora.  

egocentricita’= vuoto

Grande successo per la 
“Padellata 2018” orga-
nizzata dalla Pro Loco 

con il patrocinio del Comune 
di Mazara del Vallo nell’ambito 
del Festino di San Vito, che si 
è svolta sabato 25 agosto nella 
centralissima piazza Santa Vene-
randa baricentro dell’antica città 
e crocevia di popoli di culture e 
religioni diverse. Tanti i cittadini 
ed i turisti intervenuti per gustare 
l’ottimo pesce del Mediterraneo 
fritto, nella gigantesca padella che 
contiene oltre 300 litri di olio, gam-
beri, merluzzi, triglie ed occhioni 
accompagnati dall’ottimo vino hanno 
celebrato lo storico ruolo di Mazara 
Capitale della pesca. La manifesta-
zione ha avuto luogo anche grazie la 
partecipazione dei volontari della Pro 
Loco, l’associazione Strada del vino 
e dei Sapori Val di Mazara, l’Associa-
zione Guardie Ambientali Trinacria, 

Sanival onlus, Sea 
fish, Lanza Sea food, 
Ladimar s.r.l., Meda-
fish, Gazze Rosse, 
Vallovin s.r.l., Canti-
ne Foraci e la TLS 
service. Tanta parte-
cipazione anche alla 
prima edizione de 
“I Cani di San Vito” 
svoltasi nell’ambito 

del Festino di San Vito 2018 ed 
organizzata sempre dalla Pro 
Loco con il patrocinio del Comu-
ne di Mazara del Vallo ed in col-
laborazione con l ‘Enpa onlus se-
zione di Mazara del Vallo. Tre le 
categorie in gara: meticci di razza 
e piccola taglia che hanno sfilato 
venerdì 24 agosto da Corso Um-
berto I a Piazza della Repubblica, 
dove ai piedi della statua di San 
Vito si è svolta la benedizione a 
cura del vice parroco della cat-

tedrale. Nella giuria 
erano presenti l’Ass. 
Adele Spagnolo, la 
presidente dell’Enpa 
Loredana Zummo, il 
commissario Filippo 
Passanante, il dot-
tore veterinario Gio-
suè Ruggiano e la 
dott.essa veterinaria 
Simona Bivona.

Padellata 2018
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Celebrata nella bellissima chie-
sa di San Pietro la funzione 
religiosa, si è officiata Martedì 

7 Agosto 2018 nella bellissima Chie-
sa di San Pietro a Mazara del Vallo 
la messa per il 50° anniversario di 
nozze dei coniugi Mario Lo Piccolo 
e Giuseppa Giacalone. 
Come da tradizione, in omaggio al 
sacro valore della famiglia fondata sul 
matrimonio, l’amministrazione comu-

nale, rappresentata dal vicesindaco 
Silvano Bonanno, ha partecipato alla 
cerimonia delle nozze d’oro donando 
ai coniugi Lo Piccolo una pergamena 
celebrativa sottoscritta dal Primo 
Cittadino. 
Dopo la cerimonia i coniugi hanno 
festeggiato l’ambito traguardo con 
amici e parenti nella sala il Minoa, 
che si è concluso con un magnifico 
spettacolo pirotecnico.

Nozze D’Oro per i coniugi Lo Piccolo Mario E Giacalone Giuseppa

La cerimonia religiosa è stata 
officiata nella Chiesa Santa 
Gemma dal parroco, padre  

Lupo. In rappresentanza dell’Ammi-
nistrazione Comunale è intervenuto 
il consigliere comunale Francesco 
Foggia, che ha espresso a tutti i fa-
miliari i migliori auguri per il traguardo 
del 25° anniversario di nozze, con-

segnando alla coppia la pergamena 
celebrativa firmata dal Sindaco con 
la quale l’Amministrazione sottolinea 
il fondamentale ruolo ed il valore della 
famiglia fondata sul matrimonio. Ha 
dichiarato il Consigliere Foggia- Col-
go l’occasione per ringraziare padre 
Lupo che mi ha dato la possibilità di 
portare il saluto del sindaco e dare il 

Nozze d’argento per i coniugi Bianco Pasquale e Margiotta Maria
giusto riconoscimento alla 
coppia, con l’auspicio che 
questo traguardo ottenuto 
sia un punto di partenza e 
che sia da esempio per molte 
giovane coppie.
Inoltre alla coppia è stato do-
nato il book fotografico della 
città di Mazara del Vallo.

La cerimonia religiosa è stata 
officiata nella Chiesa Cristo Re 
dal parroco, padre Chirco. In 

rappresentanza dell’Amministrazione 
Comunale è intervenuto il consigliere 
comunale Francesco Foggia, che ha 
espresso a tutti i familiari i migliori au-
guri per il traguardo del 50° anniversa-
rio di nozze, consegnando alla coppia 
la pergamena celebrativa firmata dal 
Sindaco con la quale l’Amministra-

zione sottolinea il fondamentale ruolo 
ed il valore della famiglia fondata sul 
matrimonio. Ha dichiarato il Consi-
gliere Foggia- Colgo l’occasione per 
ringraziare padre Chirco che mi ha 
dato la possibilità di portare il saluto 
del sindaco e dare il giusto ricono-
scimento alla coppia, con l’auspicio 
che questo traguardo ottenuto sia un 
punto di partenza e che sia da esem-
pio per molte giovane coppie. Per 

me è stato un piacere ed un 
onore partecipare oggi alla 
cerimonia celebrativa delle 
nozze d’oro della famiglia 
Licari e Signorello alla quale 
famiglia mi sento legato da 
una forte amicizia.
Oltre alla pergamena è stato 
fatto dono del book fotogra-
fico della città di Mazara del 
Vallo.

Nozze d’oro per i coniugi Licari Nicolò e Signorello Leonarda

La cerimonia religiosa è stata 
officiata nella Chiesa di San 
Franceco dal parroco, padre 

Nicola Misuraca. In rappresentanza 
dell’Amministrazione Comunale è 
intervenuto il consigliere comunale 
Francesco Foggia, che ha espresso a 
tutti i familiari i migliori auguri per il tra-
guardo del 50° anniversario di nozze, 
consegnando alla coppia la pergame-
na celebrativa firmata dal Sindaco con 

la quale l’Amministrazione sottolinea il 
fondamentale ruolo ed il valore della 
famiglia fondata sul matrimonio. Ha 
dichiarato il Consigliere Foggia- Col-
go l’occasione per ringraziare padre 
Nicola che mi ha dato la possibilità di 
portare il saluto del sindaco e dare 
il giusto riconoscimento alla coppia, 
con l’auspicio che questo traguardo 
ottenuto sia un punto di partenza e 
che sia da esempio per molte giovane 

coppie.
È stato anche un momento 
emozionante il brano dell’A-
ve Maria candato dal sig. 
Messina Giuseppe che ha 
dedicato alla moglie Maria 
Giacalone.
Alla coppia oltre alla per-
gamena è stato donato il 
book fotografico della città 
di Mazara del Vallo.

Nozze d’oro per i coniugi Messina Giuseppe e Giacalone Maria

La cerimonia religiosa è stata 
officiata nella Chiesa Santa 
Maria di Gesù dal parroco, 

padre Vincenzo. In rappresentanza 
dell’Amministrazione Comunale è 
intervenuto il consigliere comunale 
Francesco Foggia, che ha espresso a 
tutti i familiari i migliori auguri per il tra-
guardo del 50° anniversario di nozze, 
consegnando alla coppia la pergame-
na celebrativa firmata dal Sindaco con 
la quale l’Amministrazione sottolinea il 

fondamentale ruolo ed il valore della 
famiglia fondata sul matrimonio. Ha 
dichiarato il Consigliere Foggia- Col-
go l’occasione per ringraziare padre 
Vincenzo che mi ha dato la possibilità 
di portare il saluto del sindaco e dare 
il giusto riconoscimento alla coppia, 
con l’auspicio che questo traguardo 
ottenuto sia un punto di partenza e 
che sia da esempio per molte giovane 
coppie. Per me è stato un piacere ed 
un onore partecipare oggi alla cerimo-

nia celebrativa delle nozze 
d’oro della famiglia Russo e 
Accardo alla quale famiglia 
mi lega una bella e sana 
amicizia perché sono parte 
integrante ed importante 
della famiglia della festa del 
pane della pasta.
Oltre alla pergamena è stato 
fatto dono del book fotogra-
fico della città di Mazara del 
Vallo.

Nozze d’oro per i coniugi Russo Vincenzo e Accardo Antonina
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Dopo 11 anni di lunga attesa i 
mazaresi hanno riabbracciato 
l’evento nazionale Miss Mare, 

giunto alla 30esima edizione e che per 
lungo tempo si è svolto in giro per la pe-
nisola italiana e all’estero. In una piazza 
Mokarta gremita da tanta gente che 
per l’occasione è arrivata da varie città 
italiane e straniere si è svolto il Gran 
Gala di Miss Mare, evento prodotto da 
Natale e Piero Campisi con il patrocinio 
gratuito del Comune di Mazara del Vallo 
e sostenuto da imprenditori di piccole e 
grandi aziende che hanno permesso il 
ritorno della manifestazione nazionale 
nella città di origine.
Davanti ad un parterre di ospiti nazio-
nali ed internazionali   ed una giuria 
composta da professionisti del mondo 
variegato dello spettacolo e non, la 
grande kermesse dell’estate italiana 
è stata dedicata allo scottante argo-
mento sociale “Contro la Violenza sulle 
Donne” hanno aderito con il loro video 
messaggio, artisti e personaggi: Mas-
simo Boldi, Iva Zanicchi, Gianfranco 
D’Angelo, Silvia Mezzanotte,  Carmen 
Russo, Serena Grandi, Carmen Di 
Pietro, Flavia Vento, Antonio Zequila, 
Veronica Satti, Francesca Cipriani, Eva 
Henger e Roberto Onofri.
L’evento trasmesso in diretta Tv stre-
aming e su vari canali internazionali è 
stato presentato da Piero Campisi ed 
Elena Morali. Sotto i riflettori del pal-
coscenico hanno sfilato undici ragazze 
che con la loro presenza hanno rappre-
sentato la bellezza siciliana, a vincere 
il concorso è stata la 21 enne Giulia 
Asaro di Mazara del Vallo, eletta ed 
incoronata “Miss Mare 2018”. Altri titoli 
nazionali per categoria artistica sono 
stati assegnati a: Elena Impellizzeri  26 
anni di Alcamo “Miss Bollicine Vip”, Ma-
ria Rita Gloria 27 anni di Porto Empedo-
cle “Miss Star’s Management”, Fabiana 
Fragapane 18 anni di Porto Empedocle 
“Miss Beauty”, Manuela Lombardo 17 
anni di Partanna “Miss Gambe”, Maria 
Caterina La Grassa 21 anni di Mazara 
“Miss Ragazza Tv”, Sonia Cintura 21 
anni di Trapani “Miss Eleganza”, Mar-
gherita Giacalone 19 anni di Mazara 
“Miss New Model”, Giulia Craparotta 
17 anni di Mazara “Miss Cinema Do-
mani”. Queste ragazze attraverso la 
produzione “Campisi Group” avranno 
l’opportunità artistica di inserimento 
nel mondo della Moda, Tv, Cinema, 
Musica, Spettacolo, Grandi Eventi 

e Pubblicità. Le aspiranti modelle si 
sono ben messe in evidenza sfilando 
per “Mucho Gusto” il gelato ufficiale di 
Miss Mare e Occhiali Clara Seidita nella 
regia musicale di Gianfranco Campisi 
che ha selezionato le colonne sonore 
anche per i momenti che hanno visto 
protagoniste le ragazze nelle uscite 
in costume da bagno e abito da sera.
Nel variegato show artistico, sociale, 
culturale e sportivo ha presenziato la 
squadra di calcio al completo del Ma-
zara, con staff dirigenziale e tecnico. Il 
Riconoscimento sportivo è stato ritirato 
dal presidente del sodalizio gialloblu 

dott. Filippo Franzone.
Il premio nazionale “Peschereccio 
D’oro” alla memoria è stato insignito a 
Giovanni Tumbiolo, ambasciatore del 
Mediterraneo, diplomatico di grande 
spessore, timoniere per l’unione e la 
pace dei popoli dell’Africa, da sempre 
impegnato per la risoluzione dei pro-
blemi del mondo della pesca a difesa 
di armatori e marittimi spesso vittime 
di sequestri di pescherecci. Tumbiolo 
ha lanciato in Italia e all’estero “La 
Blue Economy” ed è stato l’ideatore e 
promotore del grande evento mondiale 
“Blue Sea Land”.   In rappresentanza 
della famiglia ha ritirato il riconosci-
mento il figlio Marco che ha esternato 
con grande commozione il ringrazia-
mento a Natale e Piero Campisi e a 
tutta la città di Mazara, presente il 
giornalista Francesco Mezzapelle che 
ha tracciato un ricordo del presidente 
del Distretto della Pesca, Tumbiolo e 

con grande tristezza nel cuore ha letto 
la motivazione del premio assegnato. 
In rappresentanza della marineria 
mazarese l’armatore Mimmo Asaro. 
Grande emozione e commozione du-
rante la proiezione video che ritraeva 
il presidente Giovanni Tumbiolo nelle 
sue diplomatiche missioni nel mondo. 
Premio Peschereccio D’Oro insignito 
al regista teatrale mazarese Nicazio 
Anzelmo, attore e artista apprezzato 
nel panorama nazionale. A consegnare 
il riconoscimento l’artista coreografa 
internazionale Carla Favata.
Durante l’evento è stato assegnato il 

Premio Nazionale “MUSICA E…” agli 
artisti Fabrizio Mocata, i Los Locos, 
Ouiam e alla The Vocal Academy di 
Riccardo Russo e Silvia Mezzanotte.
Premio speciale al giovane Amir per il 
suo coraggioso gesto (ha salvato una 
bambina dall’annegamento in piscina) 
e per la sua smisurata voglia di cresce-
re artisticamente e umanamente. Pre-
mio consegnatogli da Mariella Quinci, 
presidente della Croce Rossa Italiana 
del comitato di Mazara.
Premio sul sociale insignito all’inge-
gnere Lo Trovato per quanto di vitale 
importanza ha realizzato a sostegno 
e tutela del mondo dei disabili. Hanno 
ritirato la targa Vincenzo Silaco e Ro-
saria Provenzano.
Il gran gala di Miss Mare è stato ricco di 
momenti artistici che hanno intrattenuto 
le migliaia di persone presenti nella 
piazza che non hanno fatto mancare 
il calore e gli applausi a scena aperta. 

Di grande effetto i balletti della Dance 
Works di Carla Favata. Momenti co-
reografici, unici nel loro genere che 
hanno entusiasmato ricevendo apprez-
zamenti. Grande la professionalità di 
Carola D’angelo e di tutti i ballerini della 
Dance Works. Momento di allegria, 
divertimento e grande comicità con il 
cabarettista Manfredi Di Liberto che 
nei suoi momenti artistici ha coinvolto 
il pubblico presente.
Tributo a Lucio Battisti con un medley 
di successi cantato dai giovani e talen-
tuosi artisti della The Vocal Academy. 
Apprezzamenti per le esibizioni di Me-
lissa Perez e Corinne Ragona. Applausi 
anche per la vocal coach Federica 
Lamberti e per la coreografa coach 
Angela Messina. Tra gli ospiti di riso-
nanza nazionale Ouiam che ha cantato 
“Adagio” cover cantata dalla sedicenne 
mazarese di origini marocchine, nelle 
puntate della trasmissione Rai di Anto-
nella Clerici “Sanremo Young”.
Un omaggio artistico alla memoria della 
regina del soul Aretha Franklin è stato 
cantato con grande maestosità da Ilaria 
Macaddino. Talento mazarese!
Durante la manifestazione è stato ricor-
dato Giuseppe Bianco, giovane artista 
mazarese scomparso prematuramente 
nei giorni scorsi. L’evento nazionale ha 
avuto due bellissime figure femminili 
che hanno rappresentato l’immagine 
e la cultura della bellezza nell’edizione 
di quest’anno. Trattasi della Miss Mare 
2007 Jessica Palumbo e della giovane 
attrice Maria Torre entrambe testimonial 
e madrine molto apprezzate.
Tra i grandi momenti di lustro, l’interna-
zionalità artistica del maestro pianista 
Fabrizio Mocata che con la sua band 
formata da Riccardo Russo alla chitar-
ra, Sergio Zamforlin al violino e Salvo 
Casano alle percussioni   si è esibito 
con il brano “Libertango”.
Gran finale di Miss Mare con i Los 
Locos che nonostante l’ora tardi han-
no fatto cantare e ballare le migliaia 
di persone presenti in piazza. Una 
grande apoteosi artistica che ha reso 
ancor di più il grande livello artistico di 
Miss Mare.
….Appuntamento al prossimo anno con 
la 31esima edizione che i fratelli Cam-
pisi non faranno mancare ai mazaresi, 
l’evento dell’estate italiana si arricchirà 
ancor di più con grandi ospiti e le varie 
selezioni che ritorneranno a svolgersi 
in Italia e all’estero.

Successo per il ritorno di Miss Mare a Mazara. La corona alla mazarese Giulia Asaro

da sx Piero Campisi, Miss Mare 2018 Giulia Asaro, Elena Morali e Natale Campisi

Foto di 
Giovanni Asaro
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Vigili del fuoco senza tregua

Franco Lo Re

Intervenuti per il crollo di una casa ed evitato l’incendio di alcune abitazioni a Vita

I Vigili del Fuoco del distaccamento 
di Salemi non conoscono tregua. 
Dopo il crollo di una casa avvenuto 

sabato, sono stati allertati 
nelle prime ore di dome-
nica per l’incendio di una 
macchina a Vita. Nella 
mattinata di sabato erano 
intervenuti per il crollo di 
un’abitazione. L’allarme 
era scattato verso le sei 
del mattino circa. Dopo 
il tempo necessario, i 
vigili del fuoco volonta-
ri di Salemi si trovavano 
già al km 30,900 della sta-
tale 188, che da  Salemi 
conduce a Marsala. Arrivati sul posto, 
i vigili del fuoco hanno constatato il 
crollo di una vecchia abitazione di 
cui una parte muro si era riversata 

sulla sede stradale, costituendo un 
grave pericolo per la circolazione 
delle automobili. Sono stati pronta-

mente rimossi i detriti di maggiore 
dimensioni per mettere in sicurezza 
la viabilità. Sono intervenuti sul posto 
anche i carabinieri della Stazione di 

Salemi. Oggi alle 4:30 di domenica 
mattina i vigili del fuoco volontari di 
Salemi sono stati allertati per un in-

cendio di un’autovettura. 
L’allarme era scattato nel 
vicino paese di Vita, e 
precisamente sul Viale 
Valle del Belice a causa 
di un incendio di un’auto-
vettura Panda. L’auto che 
si trovava all’interno di un 
giardinetto è stata intera-
mente divorata dalle fiam-
me. Ma il pericolo incom-
bente minacciava una 
seconda autovettura Fiat 
Punto. Fortunatamente 

veniva subito tirata fuori dl cancellet-
to grazie alla prontezza di riflessi di 
alcuni passanti. L’ utilizzo immediato 
di estintori ha impedito che la Punto 

venisse attaccata 
dalle fiamme. Ma 
i Vigili del fuoco 
comunque han-
no impedito che 
la palazzina a  pianterreno  e quelle 
adiacenti venissero aggredite dalle 
fiamme evitando anche la perdita di 
gas di tubi. Anche questa volta sono 
intervenuti i carabinieri della com-
pagnia di Mazara del Vallo, grazie 
ai quali sono stati mobilitati i tecnici 
della società del gas per chiudere la 
condotta.  Non ci stancheremo mai 
di ripeterlo. Ancora una volta si deve 
all’intervento tempestivo dei Vigili del 
Fuoco Volontari di Salemi la imme-
diata messa in sicurezza della zona 
interessata, evitando conseguenze 
più disastrose.

Franco Lo Re

A scanso d’equivoci, diciamo 
subito che Vito Surdo non è 
uno scrittore di mestiere. Di 

professione fa l’ortopedico. Con un 
lungo curriculum che pochi possono 
vantare. Apprezzato non solo dai 
colleghi ma anche e sopratutto dalle 
migliaia di pazienti che a lui si sono 
rivolti fiduciosi nel corso di questi 
ultimi. Attività testimoniata anche 
sul piano teorico da una nutrita bi-
bliografia scientifica. Una ventina di 
lavori pubblicati su riviste sia nazionali 
sia internazionali, quali, ad esempio 
Orthopaedics e ventisei relazioni 
per altrettanti congressi nazionali 
dell’emerita categoria. Ma ad un certo 
punto, ha sentito il bisogno di cam-
biare registro il dottore Surdo. E lo fa 
con “Una gamba in qualche modo si 
aggiusta!” (ce ne siamo occupati su 
queste colonne nell’aprile del 2016). 
Vi si narra la nascita del reparto di 
ortopedia presso l’ospedale di Mirano 
(Venezia). Ma si vede subito che è 
solo un pretesto l’evento professio-
nale. Ciò che interessa davvero allo 
scrittore-medico è il ricordo nostalgico 
di luoghi e di persone. Il libro si snoda 
in una carrellata di episodi e aneddoti 
raccontati con profonda nostalgia e 
amore per il prossimo. La conferma ci 
viene ora da questo suo ultimo libro. 

Fin dal titolo, “Viscugghiatini salemi-
tani”, il lettore intuisce subito che lo 
scrittore-dottore stavolta ha preso il 
volo verso passato solo come Vito 
Surdo, uomo semplice alla ricerca 
tempo perduto. A ‘viscugghiari’ (spi-
golare) erano le famiglie povere che, 
a mietitura,  vendemmia e raccolta 
di olive ultimate, si recavano sui 
campi riarsi a raccogliere le spi-
ghe di frumento sfuggite all’oc-
chio attento del mietitore, i quale, 
dopo la falciatura, con l’ancina 
aveva composto li regni (covoni) 
costituiti da 12-16 jermiti (mazzi 
di spighe); oppure, tra i filari 
delle vigne a riciuppare qualche 
grappolo d’uva dimenticato tra i 
tralci già ingialliti; ed infine  cuc-
citeddi d’alivi  penzolanti ancora 
da qualche ramo dei secolari 
alberi. Il permesso al proprieta-
rio del fondo per poter effettuare la 
viscugghiata, veniva sempre richiesto 
e mai veniva negato. Viscugghiari non 
era un reato. Rapito dal ‘nostos’, (il 
corrispondente greco di “viaggio”, non 
a caso origina la parola “nostalgia”, 
quindi dolore, mancanza) il dottore, 
Vito Surdo, questa volta da uomo 
semplice, è ritornato alle origini, alla 
ricerca del tempo perduto e dei miti 
dell’infanzia e della giovinezza. E lo 

fa magistralmente, servendosi delle 
corde dell’ironia e qualche volta dello 
sberleffo. Artifizi, crediamo, per celare 
la commozione che suscitano sempre 
i ricordi del passato e forse anche il 
rimpianto consapevoli che si tratta di 
un mondo ormai irripetibile. Una let-
tura avvincente quella di questo libro, 

sempre teso alla ricerca del tempo 
che non ritorna e illustrato da una lun-
ga sequela di personaggi ed episodi, 
che si susseguono come in un sogno 
in bianco e nero. Che si rivelerà, ne 
siamo certi, un autentico godimento 
per coloro che li rivivranno e persino 
didascalico per i tantissimi, sopratutto 
i giovani, che mai ne hanno avuto con-
tezza. Non abbiamo voluto anticipare 
di proposito nessuno degli aneddoti, 

dei ritratti umani, dei luoghi descritti 
per non togliere il gusto della sorpre-
sa ai lettori. Non crediamo, infine, di 
esagerare se diciamo che in questa 
ultima fatica letteraria di Vito Surdo vi 
abbiamo trovato un bisogno inconscio 
di andare oltre al ricordo concreto e 
realistico. Ci è sembrato di scorger-

vi, come dicevamo all’inizio, una 
intensa venatura di “nostalgia”, 
intesa nel senso etimologico del 
termine, causata dal distacco, 
dall’esilio, dall’allontanamento dal 
borgo natio, dalle cose più care. 
Del contenuto del libro si è parlato 
sabato 25 agosto nell’ampio salo-
ne del Castello Normanno-svevo 
di Salemi, Dalla viva voce del 
dott. Vito Surdo abbiamo appreso 
i motivi veri di “Viscugghiatini sale-
mitane”. Dopo i saluti del Sindaco 
Domenico Venuti, sono intervenuti 

la dott.ssa Maria Cusumano e il dr. 
Piero Di Vita. Il Prof. Franco Piazza 
ha parlato invece del soggiorno di 
Garibaldi a Salemi. L’incontro è stato 
promosso dal circolo AGA di Salemi 
e dal Rotary International Fellowship 
of Magna Graecia, ovviamente con 
il Patrocinio del Comune, essendo 
stato l’evento inserito nel cartellone 
dell’Estate Salemitana.

Franco Lo Re

Nel salone delle conferenze del Castello federiciano
Vito Surdo e le sue nostalgiche “Viscugghiatini salemitane”



n. 16  31-08-2018L’ 8



n. 16  31-08-2018L’ 9

Di quante contrindi-
cazioni  avessero 
gli Energy Drink ne 

avevamo proprio scritto 
non molto tempo fa. Ma 
adesso che ritorniamo nel-
le palestre e anche con il 
cambio stagione dobbiamo 
ricorrere a qualcosa di ener-
gizzante! A questo punto se 
si è stanchi, sotto tono e con 
le pile scariche si possono 
assumere dei sostitutivi. 
Esistono, in natura e sen-
za nessun tipo di effetto 
collaterale delle “bevande 
energizzanti” in grado – realmente – 
di tirarti su. Il centrifugato di spinaci 

è ottimo per questo, poiché 
contiene il ferro che è uno 
degli elementi più importanti 
per il nostro organismo, una 
sua assenza potrebbe de-
bilitarci enormemente. Per 
questa ragione ecco servito 
un “cocktail” naturale, facile 
da fare e che potrebbe ri-
velarsi un’ottima soluzione 
quando vi serve un pieno 
di energia. Quello che vi 
occorre è: una tazza di 
spinaci biologici, 3 gambi di 
sedano, 2 gambi di asparagi 
e 1 pomodoro, mettere il tut-

to nella centrifuga e berlo! È possibile 
sostituire il pomodoro con delle carote 

o dei peperoni. La banana, invece, è 
il frutto energetico per antonomasia. 
Tantissimi sportivi, ad esempio, la 
mangiano per prevenire stanchezza 
e crampi quando sottoposti a sforzi 
eccessivi. Inoltre, sono facilmen-
te digeribili contenendo 
una percentuale molto 
elevata di carboidrati. 
Vi occorrono: 2 banane, 
1 cucchiaio di arachidi, 
1 cucchiaio di cacao in 
polvere, 1 cucchiaio di 
miele, ½ bicchiere di latte 
e 2 cubetti di ghiaccio. 
Anche in questo centri-
fugate e bevete! Infine 
si possono usare anche 

i Semi di Chia, 
un seme picco-
lissimo, ovale, 
proveniente dal 
Sudamerica che 
cont iene  non 

meno del 
2 3 %  d i 
acidi grassi poli insaturi. Que-
sto vuol dire che è l’alimento 
con il più alto tenore di acidi 
grassi omega 3 di tutto il regno 
vegetale. Si chiama CHIA ed 
è anche ricco di minerali, pro-
teine e dotato di una catena di 
amino acidi perfetta.

Angela Asaro

Un “cocktail” naturale quando vi serve un pieno di energia
a cura della dott.ssa Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Cell. 347 5867 965
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Il Centro Orientamento e Tutorato 
(COT) dell’Università degli Studi di 
Palermo ha organizzato una serie di 

attività di accoglienza, informazione, 
formazione e consulenza specia-
listica dedicate ai futuri studenti 
UniPa che si immatricoleranno 
per l’Anno Accademico 2018-
2019. Le attività, in programma 
da lunedì 4 giugno a venerdì 10 
agosto, si sono tenute gratui-
tamente, previa prenotazione, 
presso la sede del COT (Edificio 
2, II piano, Campus universitario 
di viale delle Scienze) al fine di 
facilitare la scelta del corso di 
studio, la preparazione ai test di 
accesso e l’accoglienza agli studenti 
stranieri. I colloqui di accoglienza 

sono stati indirizzati agli studenti 
e alle loro famiglie per illustrare le 
attività didattiche offerte da UniPa, 
relativamente a: offerta formativa dei 

corsi di studio attivi per l’Anno Acca-
demico 2018-2019; didattica e servizi 

agli studenti; modalità di accesso ai 
corsi di studio; procedure di selezione 
per i corsi ad accesso programmato 
locale e nazionale. Attraverso la 

somministrazione di un test e un 
colloquio con operatori del COT è 
stato possibile individuare il corso 
di studi più affine alle attitudini e/o 
interessi personali tenendo conto 
anche delle opportunità offerte 
dal mercato del lavoro. Grazie ad 
attività in gruppo è stato, altresì, 
possibile mettere a fuoco le aree 
di maggior interesse e le strategie 
decisionali, più opportune per 
ogni studente. Hanno parteci-
pato anche i ragazzi iscritti ad 

UniPa che hanno deciso di cambiare 
corso di laurea, così si sono misurati 

con scelte formati-
ve e professionali 
diverse da quelle 
già intraprese. La 
partecipazione a 
workshop, a simulazioni di test e a 
corsi di preparazione per affrontare i 
test per i corsi di studio ad accesso 
programmato, è stata altissima. Tali 
workshop hanno fornito informazioni 
utili sui test di accesso e sulle strate-
gie per affrontarli e superarli positiva-
mente. I corsi hanno avuto una durata 
di 30 ore e hanno previsto lezioni ed 
esercitazioni di Matematica, Fisica, 
Chimica, Biologia, Logica e Cultura 
Generale.

Caradonna Flavia M. 

Flavia Caradonna

a cura di Flavia Maria Caradonna

Attività di orientamento dedicate ai 
Futuri Studenti UniPa

La Federazione Movimento Noi 
Liberi Regionale non compren-
de a quali aspetti migliorativi si 

riferisce L’Onorevole La Rocca Ruvo-
lo, in riferimento al decreto presiden-
ziale approvato dalla VI commissione 
ARS in data 21 agosto 2018, in tema 
di sostegno alla disabilità ed alla non 
autosufficienza. Tale decreto infatti 
comporta solo un danno alla persona 
con disabilità poiché prevede:

1)	 una diminuzione dell’asse-
gno di cura;

2)	 l’applicazione dell’ISEE solo 
per le persone disabili adulti;

3)	 il riconoscimento all’asse-
gno di cura solo alle persone 
disabili gravissimi in età 
inferiore ai 66 anni; 

4)	 previsione di servizi terri-
toriali solo per le persone 
disabili gravi. 

La Federazione ha scritto più volte 
e in diversi incontri ha sempre posto 
le stesse richieste e segnatamente: 
• mantenimento dei criteri e modalità 
di attuazione del decreto presidenzia-
le 545 il quale prevede: un assegno 
di cura di 1500€ mensili per tutti i 
soggetti disabili gravissimi senza 
distinzione di reddito o di età;
• L’applicazioni del comma 3, art. 9 
della LR 8/2017 che prevede per tutti 
i soggetti disabili gravi e gravissimi il 
diritto alla libera scelta tra la forma 
diretta o indiretta; 
•trasferimenti monetari diretti a cia-
scun avente diritto (persone disabili 
gravi e gravissimi) secondo quando 
previsto dalla legge regionale 8/2017, 
articolo 9 comma 6. 
Il governo non ha accolto le richieste 
formulate dalla Federazione in difesa 
delle persone con disabilità e, cosa 
ancor più grave, non ha osservato 
la legge.
Le istanze poste dalla Federazione 
sono supportate da norme legislative, 
mentre il decreto presidenziale, sotto 
tale punto di vista, risulta deficitario di 
supporto normativo. 

Le stesse richieste formulate dalla 
Federazione, inoltre, sono pervenute 
direttamente al Presidente Musumeci 
da parte di tantissime persone con 
disabilità. 
Il decreto approvato dalla VI commis-
sione prevede per i soggetti gravi solo 
una libera scelta tra i servizi territoriali; 
ebbene, a questo punto occorre spe-
cificare cosa s’intende 
per servizi territoriali. 
I servizi territoriali sono 
quei servizi che vengo-
no organizzati da enti o 
cooperative accreditate, 
che avranno il diritto e il 
riconoscimento econo-
mico per scegliere per 
la persona disabile, il 
luogo dove svolgere il 
servizio, l’orario di esple-
tamento del servizio e il 
personale che espleterà 
il servizio.
Le persone con disabilità 
grave  in  caso di servizi 
territoriali, potranno solo scegliere 
se accettare quell’atto di costrizione 
di luogo, orario  e personale o dover 
rifiutare il servizio (solo perché hanno 
per la loro vita aspettative diverse, 
come ad esempio godere una vita 
normale, usufruendo di servizi pub-
blici semplicemente con un operatore  
scelto e contrattualizzato  dalla stessa  
persona disabile,  avente diritto,  che 
sostituisce le sue abilità mancati), per 
vivere una vita piena e inclusiva.
Il nostro governo non riesce ad accet-
tare che le persone disabili possano 
vivere una vita normale, scegliere 
dove andare, dove vivere e da chi 
farsi assistere, decidere per la propria 
persona.
 Eppure sono tutte nozioni semplici 
e di facile comprensione, previste, 
peraltro, dalla legge, ma che, ad 
oggi, la scrivente Federazione non 
è riuscita, anche utilizzando semplici 
parole, a fare applicare la legge più 
volte richiamata.

Liugi, Giuseppe, Lucia, Annalisa, Lo-
renzo, Salvatore, Francesco, Marco, 
Gioacchino, Angela, Matteo, Caloge-
ro………….   Tutte queste persone 
vogliono semplicemente “VIVERE”. 
Vivere la propria vita senza alcun 
ostacolo, senza alcun limite, vivere 
pienamente le proprie giornate: an-
dare a fare la spesa, uscire con gli 

amici, andare a mangiare una pizza, 
andare al bar, andare al mare, vivere 
a casa propria, nutrire i propri sogni, 
realizzare i propri desideri, valorizzare 
le proprie abilità, essere assistito da 
persone che vengono  scelte per-
sonalmente dalla persona disabile; 
tutti atti quotidiani della vita  normali  
e scontate che in una società civile 
dovrebbero essere  rispettate.     
Infine, si evidenzia che nessuna 
associazione ha mai richiesto ciò 
che prevede il decreto presidenziale; 
naturalmente il riferimento è rivolto 
alle associazioni di famiglie e persone 
disabili.
 Le persone disabili non si pieghe-
ranno all’ evidente ingiustizia posta 
in essere dal governo siciliano, non 
si rassegneranno all’illegittimo com-

portamento posto in essere da tale 
governo, perché le famiglie e le perso-
ne disabili appartenenti alla Regione 
Sicilia sono forti e capaci di affrontare 
tutte le avversità che la vita gli pone. 
La Federazione si ritiene orgogliosa 
di tutte le famiglie che, nonostante 
l’assenza dello stato, oggi, riescono 
comunque a garantire ai propri cari 

la permanenza presso 
il proprio domicilio e nel 
proprio nucleo familiare. 
Il governo Musumeci, 
evidentemente, non ha 
ben chiara la grande 
ricchezza presente nel 
territorio Siciliano, qua-
le quella della famiglia, 
valore assoluto di tutti i 
siciliani e unico pilastro 
fondamentale della so-
cietà.
Per questa ragione la 
Federazione ha orga-
nizzato un Sit-in che si 
terrà giorno 10 settembre 

2018 in piazza D’Orleans, Palermo, 
dalle ore 11:30 alle ore 13:30; Nella 
giornata di manifestazione tutti i parte-
cipanti indosseranno una maglia nera 
in segno di lutto, per evidenziare che 
con il governo Musumeci è morta la 
democrazia. 
Per lo stesso giorno, inoltre, la Fe-
derazione ha richiesto un incontro al 
Presidente Musumeci per consegnare 
una richiesta formale di modifica del 
decreto presidenziale.  
La Federazione si augura, infine, 
che possano esserci, prima di quella 
data, dei cambiamenti tali in tal senso 
che portino il governo siciliano vicino 
alle persone volto a guardare avanti 
per una Sicilia che può diventare 
“bellissima”. 

Federazione Movimento Noi Liberi

Sostegno alla disabilità ed alla non autosufficienza

www.teleibs.it
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